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A gennaio, con un’inchiesta di copertina 
ampia e articolata, dopo aver sentito nu-
merosi collezionisti, mercanti ed esperti, 
Capital preannunciava un 2011 prome-

tente per il mercato dell’arte. Soprattutto per quella 
contemporanea. A distanza di cinque mesi, è ormai 
chiaro a tutti che la crisi scoppiata nell’autunno del 
2008, in coincidenza con il fallimento di Lehman 
Brothers, e perdite nel 2009, del 40%, ormai è archi-
viata. «La caduta», commenta Guido Galimberti, 
presidente di Opera art solutions, «aveva coinvol-
to soprattutto gli autori oggetto di speculazioni e le 
opere meno importanti degli artisti affermati. Ora il 
mercato, una volta ripulito, si è ripreso». La crescita 
ha riguardato anche l’Italia; le aste di moderno e 
contemporaneo di Sotheby’s del 2010 hanno rea-
lizzato, in due soli appuntamenti, 23 milioni di euro, 
contro i 16,6 dell’anno precedente, dove  le sedute 
erano state tre. E bene è andata, lo scorso 11 apri-
le, la messa all'incanto della collezione di Claudia 
Gianferrari, la gallerista scomparsa lo scorso anno, 
che ha realizzato 1,9 milioni, con una percentuale 
di vendite del 85%. Da parte sua, Christie’s, ha su-
perato in Italia, nel 2010, quota 12 milioni, il 21% in 
più sull’anno precedente. Insomma, la svolta è in 
atto. ed è questo il momento migliore per acquistar-
ne. «All’asta di maggio presentiamo diverse opere 
in grado di attrarre i collezionisti, come il ragazzo 
con il vitello, un Afro del 1954, l’anno del debut-
to dell’artista alla Biennale, stimato 250-350mila 
euro e Ruines éntrages, un De Chirico narrativo, 
datato 1932 e valutato 400mila euro», racconta 
Renato Pennisi, codirettore del dipartimento mo-
derno e contemporaneo di Christies’s Italia. A So-
theby’s si respira la stessa aria. Da segnalare per 

l’asta di maggio, Canto popolare flammingo no.1 
di Renato Birolli (80-120mila euro) e due Concetti 
spaziali di Lucio Fontana, entrambi del 1964-65 
(200-300mila euro l’uno). A dire il vero, nel lungo 
periodo, l’arte si è sempre rivelata un investimento 
superbo. Dal 1995 al 2010, i prezzi sono cresciuti 
a una media annua vicina al 4,5%, contro  il 3,7% 
dell’oro, il 2,5% di Wall Street e il 2,1% di Piazza 
Affari. «L’arte regge meglio di altri investimenti per 
diverse ragioni», spiega Claudia Dwek, chairman 
di Sotheby’s Italia, «innanzitutto fa più notizia: la 
risonanza di una vendita da 10 milioni è più alta 
di quella di un’operazione di pari entità sviluppata 
in un altro settore. Poi c’è una questione di cultura 
generazionale. Rispetto a vent’anni fa, l’arte è en-
trata nel costume: le visite alle grandi mostre, con 
code oceaniche, sono all’ordine del giorno. Ma il 
principale fattore è la globalizzazione, che ha reso il 
mercato più ricco e vivace. Oggi i soldi arrivano da 
aree un tempo periferiche. Penso al Bric (Brasile, 
Russia, India e Cina), con i suoi nuovi investitori e 
ai Paesi arabi, dove sono nati 12 musei e 18 fon-
dazioni. I brand Louvre e Guggenheim sono stati 
acquistati per mezzo miliardo e Sotheby’s, che ne-
gli anni Sessanta contava 28 sedi nel mondo, ora 
è a quota 60». Restando sul mercato italiano, gli 
esperti scommettono sugli anni Sessanta, in par-
ticolare (Mario Merz, Michelangelo Pistoletto, 
Jannis Kounellis) e su Carla Accardi, il cui record 
ha da poco superato quota 100mila euro. Anche 
se altri osservatori, tra le donne artiste, preferisco-
no puntare su Dadamiano. L’asta Gianferrari ha 
esaltato le quotazioni di Luigi Ontani le cui opere 
sono state tutte aggiudicate superando le stime. 
«Ma non dimentichiamo i giovani», ammonisce 
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Giacinto Di Pietrantonio, curatore del contem-
poraneo al Miart, «ancora acquistabili per meno di 
10mila euro, che potrebbero diventare i maestri del 
futuro. Certo occorre prestare attenzione al curri-
culum e alle gallerie che li presentano».«La crisi 
del ceto medio» conviene Galimberti «spinge gli 
appasionati d'arte con minori disponibilità econo-
miche verso autori giovani, o comunque dai prezzi 
abbordabili. Penso a Loris Cecchini, Carlos Ga-
raicoa, Mauro Patrini, Marco Perego, Kiki Smith 
e Nedko Solakov». Senza dimenticare Anna Pen-
nati che dopo aver fatto la gavetta a Londra, sino a 
divetare autrice e di punta delle Artspace galleries 
di Mayfair, ha aperto uno studio anche a Milano. 
E poi c'è Fontana. «é un autore immenso, ancora 
sottostimato: con 1 milione e mezzo si comprano 
opere importanti, una cifra più bassa rispetto alle 
quotazioni di artisti cui Fontana non ha niente da 
invidiare» dice Giulio Sangiuliano, codirettore di-
partimento moderno e contemporaneo di Christie's 
Italia. Aggiunge Claudia Dwek «Fontana è forse il 
nostro maestro più richiesto e in misura crescente 
all'estero». Tuttavia, qualcuno insinua che, proprio 
in seguito alla Fontana-mania, siano comparse 

troppe opere minori, che rischiano di inflazionare il 
mercato. Senza contare che a 50 anni dalla morte 
scatta la cosidetta notifica, che ostacola la vendita 
di opere di un artista all'estero. Fontana è morto nel 
1968 e la sua libera circolazione si limita dunque 
agli ultimi sette anni di attività.
Due artisti, poco presenti nei dibattiti, potrebbero 
avere allettanti potenzialità. Il primo è un maestro 
del Novecento, Mino Maccari. Pur essendo sta-
to il contraltare di Mario Sironi negli anni Venti e 
Trenta, è oggi trascurato da critici e collezionisti. Si 
potrà  non amarlo, ma un autore del suo peso nella 
cultura italiana non può fermarsi a un record di soli 
23mila euro (Finarte-Semenzato, 2007). Diverso il 
caso del cinquantenne Salvatore Garau. Ha già al 
suo attivo la Biennale e sarà presente anche nel-
la prossima, al Padiglione Italia, con tre grandi tele 
che, grazie all'intervento interattivo del pubblico, 
cambieranno aspetto nel corso dei sei mesi della 
manofestazione. Garau gode già di un mercato in-
ternazionale, soprattutto in Sudamerica, dove una 
sua personale, partita da Lima, sarà ospitata nel 
2012 presso i principali centri museali del continen-
te. (Milo Goj)


